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ELISA MOLINARI

Il Montecristo in farmacia. Una striscia da Dumas e 

la Magnesia San Pellegrino

Il Conte di Montecristo ha conosciuto un’enorme diffusione tra il 
pubblico di tutte le età fin dalla sua prima pubblicazione a puntate 
sul «Journal des Débats» tra il 1844 e il 1846. I suoi personaggi, 
quello del Conte vendicatore in primis, hanno esercitato in ogni epo-
ca un grande fascino su generazioni di lettori. Numerose sono state 
le iniziative editoriali che hanno coinvolto il testo, rendendolo frui-
bile non solo a lettori adulti ma anche, soprattutto, ai bambini. Oltre 
alle settantasei edizioni del romanzo, integrali e ridotte, il testo è 
stato infatti proposto in forme e formati particolari. Il fumetto è sta-
to il genere che più ha contribuito alla diffusione del romanzo pres-
so un pubblico di giovani lettori.

Spesso accusato di avere scarso valore,1  il fumetto in Italia 
nacque con il «Corriere dei Piccoli», detto anche «Corrierino» o, 
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1  Solamente in anni recenti si è giunti a una rivalutazione del fumetto. Nel 
1987 Tullio De Mauro, noto linguista italiano, ha scritto: «Per queste pubbli-
cazioni, eredi dirette degli opuscoli e delle favole popolari, è stato coniato il 
termine di paraletteratura, a indicare che stanno accanto (dal greco parà) alla 
letteratura, le somigliano molto, ma non sono letteratura. La principale ragio-
ne di questa sorta di razzismo culturale sta nel carattere infantile e giocoso 
che questo tipo di letture presuppone. I fumetti, ad esempio: fino a trent’anni 
fa si compravano solo dal giornalaio, li acquistavano i ragazzini. […] Più di 
recente, i libri da leggere nel tempo libero, o meglio nei ritagli di tempo, han-
no ricevuto riconoscimenti seri e quindi la consacrazione ufficiale dalla criti-
ca: si è cominciato timidamente e poi sempre con maggior decisione e autore-
volezza. Le rare voci scandalizzate si sono dovute ricredere: la paraletteratura 
non era più solo sottoletteratura, ma un genere alla pari con i generi più illu-
stri. Da un anno all’altro i fumetti sono entrati nella scuola, i gialli nelle anto-
logie, la fantascienza nelle università»: TULLIO DE MAURO, Introduzione, in 
CARLO BORDONI – FRANCO FOSSATI, Dal feuilleton al fumetto, Roma, Editori Ri-
uniti, 1985, pp. 7-8.



semplicemente CdP, supplemento settimanale de «Il Corriere della 
Sera», pubblicato per la prima volta il 27 dicembre 1908.2 Il genere, 
nei primi decenni della sua diffusione non aveva esclusivamente fi-
nalità d’intrattenimento ma, soprattutto, di formazione dei giovani 
lettori.3 Durante il Ventennio fascista, per esempio, venne creato «Il 
balilla», giornalino a fumetti che si proponeva di diffondere le idee 
del regime anche ai lettori alle prime armi.
 Fu a partire dagli anni Quaranta e Cinquanta che il fumetto, 
sotto il peso delle novità d’Oltreoceano che iniziavano a prendere 
piede in maniera prepotente anche in Italia, iniziò a espandersi e a 
conoscere una vera e propria età dell’oro.4

In questo periodo di grande diffusione, trova posto anche una 
singolare serie: “Libri celebri ridotti e illustrati editi a cura del Labo-
ratorio Chimico Farmaceutico Granelli, S.p.A. Milano, produttore 
della famosa Magnesia S. Pellegrino”. A metà tra fumetto vero e 
proprio e strisce, questa particolare edizione non trova posto nei 
manuali che classificano la produzione di questo genere. Il numero 
limitato di pagine (una cinquantina circa), il formato ridotto e il ca-
rattere non ufficiale della serie (la collana era distribuita gratuita-
mente), hanno fatto in modo che le pubblicazioni della Magnesia S. 
Pellegrino non lasciassero un grande segno nella storia del fumetto. 
Se si sfoglia il catalogo dei “Libri celebri”, si possono però trovare 
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2 Per una storia completa e dettagliato del fumetto in Italia, si veda: LEONAR-

DO BECCIU, La storia del fumetto in Italia, Firenze, Sansoni, 1971; GIANNI BONO, 
Guida al fumetto italiano, Milano, Epierre, 1994; FRANCO RESTAINO, Storia del 

fumetto: da Yellow Kid ai manga, Torino, UTET, 2004. 
3  Nell’editoriale del primo numero de «Il Corrierino», per esempio, Silvio 
Spaventa Filippi, direttore responsabile e giornalista, esortava i giovani ra-
gazzi a leggere la rivista alla stregua del genitore che leggeva «Il Corriere del-
la Sera».
4 Fu solo negli anni Quaranta e soprattutto Cinquanta che i fumetti america-
ni,«Tex Winter» e «Pecos Bill» per citarne alcuni, conobbero grande diffusione 
in Italia. Nel 1938, infatti, il Regime ne proibì la pubblicazione, eccezion fatta 
per «Topolino». Sul rapporto tra fumetto e Fascismo, si veda La seconda guerra 

mondiale e il dopoguerra in C. BORDONI – F. FOSSATI, Dal feuilleton al fumetto, pp. 
112-4.

delle sorprese: il numero ventitrè della collana, che porta la data del 
28 aprile 1953, propone la versione ridotta de Il Conte di Montecristo, 
che qui si ripropone. In quarantotto pagine, infatti, Domenico Nato-
li illustra e racconta il famoso romanzo di Dumas. Nell’introduzio-
ne, accompagnata da una caricatura a colori del romanziere france-
se, si legge:

Ridurre in poche pagine Il Conte di Montecristo è una cosa impossibi-
le, data la mole del romanzo, uno dei più lunghi fra i moltissimi 
scritti da Alessandro Dumas padre. Abbiamo dovuto quindi limitar-
ci a presentare ai nostri lettori un condensato dei più salienti episo-
di, e saremo lieti se con ciò li avremo invogliati a leggere il romanzo 
completo, denso di situazioni impreviste e avvincenti.
Il celebre fecondissimo e geniale scrittore francese nacque nel 1803 e 
morì nel 1870.

Nonostante il numero ridotto di pagine e il piccolo formato della 
striscia (17x8 cm), la storia viene raccontata in maniera stringata ma 
puntuale e rigorosa in un’alternanza di strisce colorate e in bianco e 
nero.

La Magnesia S. Pellegrino aveva trovato un singolare espe-
diente pubblicitario: distribuire gratuitamente in farmacia le ridu-
zioni dei più famosi romanzi ricordando, all’inizio e alla fine del-
l’edizione, l’efficacia dei propri prodotti. La collana, caratterizzata 
da una copertina con una fascia rossa sulla sinistra e il simbolo della 
Magnesia, contava quarantacinque titoli: trentuno romanzi vari, 
quattro opere salgariane, e alcuni titoli di argomento storico, geo-
grafico, sportivo e scientifico. I titoli, in ordine di pubblicazione fu-
rono: I promessi sposi, Don Chisciotte della Mancha, David Copperfield, 
La vita di Benvenuto Cellini, Il capitan Fracassa, L'isola del tesoro, Guerin 
Meschino, Le avventure del barone di Munchhausen, Quo vadis?, Tartari-
no di Tarascona, Ettore Fieramosca, I viaggi di Gulliver, Robinson Crusoe, 
Le avventure di Pinocchio, Ventimila leghe sotto i mari, Peter Pan, Il mi-
lione, Gargantua, I tre moschettieri, I libri della giungla, Il giro del mondo 
in 80 giorni, Zanna bianca, Il Conte di Montecristo, Capitani coraggiosi, 
Dalla terra alla luna, La capanna dello zio Tom, Le avventure di Oliviero 
Twist, I ragazzi della Via Paal, Robin Hood, Fabiola, Il mistero degli esa-
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goni, La storia del calcio italiano in 5 uscite, La storia delle Olimpiadi in 3 
uscite, Le storia del ciclismo in 4 uscite, La storia delle invenzioni e delle 
scoperte, La storia del West, La storia della navigazione, La storia dell’au-
tomobilismo in 3 uscite, Le regioni d’Italia, La storia dell’Unità d’Italia, 
La conquista dello spazio in 3 uscite, Il Corsaro nero, La tigre di Mompra-
cem, I misteri della Jungla nera, I pirati della Malesia.

La serie ebbe una vita lunga: il primo titolo, I Promessi Sposi, fu 
pubblicato il 23 aprile 1953; l’ultimo, I pirati della Malesia, il 23 mar-
zo 1966. Tra i romanzi pubblicati si trovano sia romanzi per ragazzi 
sia titoli di carattere più scolastico.
! Pensata per un pubblico giovane, che muoveva i primi passi 
nella lettura, rappresentava un modo divertente, breve e colorato 
per far conoscere i grandi capolavori della narrativa e contenuti più 
seri come lo studio della Storia ai piccoli lettori.

Numerosi furono gli autori della collana: Natoli, che si occupò 
dei primi trenta titoli, Congiu, Vigevano, Facetti e Radi.5

Domenico Natoli, conosciuto anche come Nat o Scapin, autore 
delle strisce su Il Conte di Montecristo, nacque a Palermo nel 1885. 
Dopo aver frequentato l’Accademia delle Belle Arti a Napoli, si tra-
sferì a Roma, dove iniziò la collaborazione con «Il giornalino della 
domenica» di Vamba ed entrò in contatto con l’editore Bemporad. 
Alla fine della Prima Guerra Mondiale si trasferì a Milano, tappa 
fondamentale della sua vita, in quanto iniziò a lavorare per il «Cor-
riere dei piccoli», un rapporto che durò per oltre quarant’anni. Si 
dedicò, inoltre, a illustrazioni di tipo commerciale: cartoline, man-
chettes di dischi, strisce per la Magnesia S. Pellegrino e manifesti per 
svariate ditte commerciali. Caratteristica del suo lavoro furono un 
tratteggio raffinato, simile a quello degli illustratori inglesi dell’Ot-
tocento, e un’enorme passione per i romanzi d’avventura, Il Conte di 
Montecristo in particolare.
! Nel 1950, infatti, l’editrice Genio di Milano proponeva la pro-
pria riduzione del romanzo dumasiano affidando la cura del testo a 
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5  Per informazioni sulla famiglia Natoli e sugli altri autori della collana, si 
consulti il sito della Fondazione Franco Fossati all’indirizzo web: 
http://www.lfb.it/fff/fumetto/index.htm.

Alberto Cavaliere e le illustrazioni allo stesso Domenico Natoli che, 
tre anni prima rispetto alla versione della S. Pellegrino, si dedicava 
allo stesso soggetto. Dato ancor più singolare il fatto che nel 1962 
l’editrice AMZ di Milano abbia proposto la propria edizione del 
romanzo dumasiano con le immagini, sia in bianco e nero sia a co-
lori, di Domenico Natoli presenti nell’edizione Genio. Nonostante 
nell’edizione AMZ si legga il nome di Francesco Perri come curato-
re, il confronto con l’edizione Genio mostra la somiglianza, per non 
parlare della copia, del lavoro svolto da Alberto Cavalieri per Ge-
nio.

Guardando con attenzione le illustrazioni, si può cogliere la 
puntuale imitazione delle stesse figure usate nella striscia della Ma-
gnesia. I personaggi mantengono la medesima fisionomia e i mede-
simi abiti, le scene sono rappresentate con lo stesso taglio adottato 
nell’edizione per ragazzi.

Il Conte di Montecristo inserito nella collana dei Libri celebri 
della Magnesia S. Pellegrino è un primo forte segnale della fortuna 
e della diffusione del testo. Disponibile in tutte le farmacie, la stri-
scia permetteva anche ai lettori più inesperti di conoscere le avven-
ture del Conte in maniera semplice e divertente e, soprattutto, gra-
tuita. A questo proposito, Umberto Fiori, poeta, musicista e docente 
di Letteratura italiana presso l’Università degli Studi di Milano, ri-
corda di aver conosciuto grandi romanzi come Don Chisciotte attra-
verso le strisce della Magnesia, simili ai suoi occhi di bambino, per 
la loro forma allungata, al libretto degli assegni.6

Pur non essendo possibile ricostruire la tiratura della collana, 
si può ipotizzare che abbia conosciuto una buona diffusione se, a 
distanza di cinquant’anni, è ancora possibile trovare un gran nume-
ro di copie sui siti internet di collezionisti dei fumetti e nei negozi 
specializzati.
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6  Dall’intervista rilasciata dallo scrittore al sito web specializzato Wuz: 
http://www.wuz.it/archivio/cafeletterario.it/203/cafecons.htm.
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L’evasione di Dantés 
nelle strisce della Magnesia 
San Pellegrino (disegno di 
Domenico Natoli).

L’evasione di Dantés 
nell’edizione AMZ 
del 1962 (disegno di 
Domenico Natoli).
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La scena finale del romanzo 
nelle strisce della Magnesia 
San Pellegrino (disegno di 
Domenico Natoli).

La scena finale nell’edizione AMZ del 1962 (disegno di Domenico Natoli).
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